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(Nostra corrispondenza particolarel 
1 fubbraio. 

fl^^S.S:) — Eccovi delle notizie che 
vengono con l'alba per scompari-̂ '̂ 
re forse cól vespro; anch'esse, co­
me le indefinibili tinte dell'aurora, 
•verranno grado gra(|^^|gingendo 
1' orizzónte,..... politicò,:;^Bf ora se-
.reno ^quanto, il, << lembo di cielo ».v,- • 
;dei Savinì^ rna questo cielo può 
turbarsi, cfeììe nuvolette bianche 
— come quei fiocchi dì lana che ; 
rqacchia^^li; ^àzzurrL ci^li; dei ; 
,ErólU pittori nianierati^^ sorgono 
qua e là, e a' avanzano, si unì'- ; 
seono, e forse in-pochi n'jìnuti'a-
#Eanno 'tutto nascosto l^^Szurfo'...;., 
o: Esco dalla tì«:fbrà. ; ; ' ^ ^ ^ - , 
' A Mohtècitotio cirColavà'la VOGÒ 
tìbe àlcòtìi' déput|!f^8ella maggio:̂  
ranza ,-:-: contràri allò scrutìnio di 
lista -r-per !ibn.;votar%^fìAto^4U 

, si ;e|"ano accordati, ào> 
pra un ordine^deF^iornó «puro è 
semplice », p^r Titnettere^ alle S6̂  
lite caléhde io scrutìnio, i— È po-
sitìvo ché^ l̂ Gabinèttq'tioìV ha pé-

^atìóó;̂ G]sO>0'';"'no^^di-'p"rrè'là^^ 
Mtìorie dilfrducià, è quindi la voc^ 
ya ràjciolta coii|.rÌ3erm.|>are,.oj^ 

-#;,G . 0 meglio Jtjepretis^ 
voglia -vedere .che piega, prende la 
discu^sipne. >-̂  Fino ad ora; credo 
che nessuno possa essersi fatto uri 
criterio giusto sull'esito della que­
stione che incominciàt̂ j!i.̂ <pontro ò^ 
gni previsione, o g g | , ^ s i è bene 

^*J^*^?- -^f|te&(«a2za e nusqi^p 
a farsi ascoltare con, mol ta j^g i , 
ziohe, e benché sia 44m^,ss(ma cne, 

piene di motti arguti/ di cortesie 
ai^ro-dolci' cbeédtio ^ìi'tutto in al­
tri giornlp#.; .: 
. Tutti si dicono: "vedrenio domani 
come si ni et te la cosa. — Ed io 

fi posso dire di piti, 

•• i 
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;Ì1 ministro Ferrerò ha dati alla 
Commissioue deir'ordinfflento del-
Msercìto tutti,j richiesti [schiari­

menti. — Vuoisi che sia,:stato vi-; 
ramerite discusso l'aumentò; di; 
quattro divisioni ali* effettivo del­
l' esercito; questione 'càld-éggiata 
dal ministro.©"che avrebbe trioni 
fato iff^sèno alla cotìimìssiorie per 
un votO; T- Fu invece riconosciuto 
air.unaniraità T aumento 4^ '^^^ 
tetftW delle coft̂ p^gnìe di fanteria; 
e ciò modifica, ii|mo4o significante 
il progètto ' Ferrerò rìéuardo alla 
rilevante spesa. 4^ In seguito di che 
.saranno jdalla Commissione chia-
,m,ati4 ministri deditigu,erraie delle. 
f̂lnan?e pér̂ .troya r̂e: fqrse. il modo 

di provvedere alla spesa occor-

*" li ' ttìódó col quale il Ferrerò 
ha saputo ,e9porre alla Commiis ĵo-
nò il'Éuò progetto, la pronte^pf 
con là quile rispondeva a tùttì^gli 
schiarinienti e ndtizieì lasciarono 
nèÌl̂ ^C5ommissione una impressio" 

e%osÌ favorevole; da pofiersì or­
mai ritenere sieuro un esito pronto 
e,di,piena soddisfazione. f ! 

che r qro, appena messo 
iti qircolazìgne scapperà via, es­
sendo più rilevanti le prime delle 
secondéWlb ripeto: ammesso che 
Foro non sia né pik né meno 
di una mercè^*iualunque, che noi 
abbiamo importata dall' estero, in 
grazia ad., credito^ se vorrà ritor­
narsene donde è venuto, dovrà 
darci, in contraccambio delprodot-
^^ , e .saranno questi, non Vom 
custodito gelosamente, che renderà 
floride le nostre industrie. 

i-t-iti.'Ja-

ry 
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•'• Come % facile imniÈigin^è, con­
tinua ad essere molto commentata 
la .notizia- ieri- séra ^ raccolta da 
qualche giornale-, cioè che il Gam­
betta abbia fatto pervenire a Bo^ 
ma assicurazioni del suo prossimo 
ritorno al potare. ^T^moch^i^te 
notizia sàirà smentita ; tanto, pììi 
che , Ja, no;^a. ..politicà^ '̂estera, .è 
mólto, ma molto inclinata dall'altra 
parte, 
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V'ótìi^ Pafènzo, nel riferire al 
ministro Baccarìni l'esito della dì-
SGUssione della Giunta • incaricata 
del progetto sul riordinamento te­
legrafico, avrebbe lasciato ìntende-r 
^̂ ĵpome, la maggioranza fosse pro­
clive . ali* abbassarnentó delle ta.*-;., 

Baccarini non si sarebbe mO' 
s t r ^ y contrario a iàle intendi-it'piu bel .^corso non cava un 

ragno da Af l .u^ («|^ guadagni ^ ^ e/^^za prSiS^alcunlm-
un voto; pure nelle attuaUcondì- » .̂ w.* t̂  , . 
zioni della Camera si può dire e' 
dipenderà tutto dalla discussloSFf^ 
e'credo'òhe non si possa accusare 
iFtìlbinetto d'incertezza, quando la 
nilggìciranza della Camera si mp- ! 
Rfa* tanto e tanto pencolante. :.^.: 
È proprio il momento propizio per 
un discorso Ifit scuota evìncagli^ 
incerti^- ,-, . •: • '̂ . ^ < '• ^ —- • 
^^fe assicuro che 1' assistere alle-
sedute è una pena — siè sempre; 
con l'animo incèrto;' si térfte di 
continuò nri'i.i*.. 

T • _ -

-.aGome'ilMaglìani Hâ  dichiarato 
sabato alj'on.. Branca, oggìfli^òn-
ferma ,che 1* Italia non si ;èf punto 
risentita del ,crac.dìv Parigi—.Sia­
mo , ppeti... ?v Ĵ̂ §polì, indus,tciosi a 
Milano,., commerci,ant.v., > ,Genpj|^ 
laboriósi a Torino, e itaìiarii, sern-
pre UalmnLttn pò — 

? .*.- 'i'-' ^ 
1 1 -
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oscatà; pare 

pegno fòrrniile, ha promesso di ac-
Icordare intanto delle fa ci lit ti zioni 
ai giornali; ' '• - • 

Si rallegrinpÉi^ lettori ;pèW^ la 
notizia allarma i corrispondenti: 
con un sistema d'informaligni bene 
: regolato, isiinori direttori dei gior­
nali possono fare senza dei corri-

^ « e n t i . : Eppure, sarebbe una 
soppressione phe noìx eorr^ìspond... 
ierebbe punto ai desiderai de'̂ ^miel 
colleghì. 

: | i ' 

! • 

pz-oprio d'esserci avventurati in..un; 
càitìmìno ignotój pericolóso, dove 
là fantasia si créa delle paure, e; 
lo "sgornentd invade al pi fi lieve à ^ 
gitare delle fronde. - - E suffioen--
te che un deputato si muova, che 
afietti; indìiìerenza^^^lfc yi '̂ ,̂ ^̂ Ó 
sorrida ; si .stà,,gemprè in attesa». 
di Ignoto. 
,/E ciò non proviene, forse daiyt̂ .; 
Èónvìnzione che,losj^r^t^piqdUW^; 
possa^^ipcontrare ostacoli. insor-
giontapìli; tutt'altro! Anzi si 
preferirebbe 1^4tofussione viva, 
violenta,, la: polepiìcà calda, fecon­
da; una lotta nella quale si fosse'̂  
vinti 0 vincitori.— Il Fortunato 
non suscitò nessuno di quei «^|a-
vol» «hepe!» di quelle congmu-
la^iglù pronte..,, uifìcialì, maTatté 
in' 'modo sottolineato, per dire ; 
«^jgterò control », e che crucciano 
tanto 1 sostenitori (jel ministero. 
— Il Carnazza quando ha detto 
che si sentiva indisposto, tutti sono 
stati zitti; haimo preso l'uscio, e 
•via quati, senza neppure un bric-
ciolo di quelle converstizioni vivaci, 

Continuano su«*tutti ì toni 'Jlg 
accuse e le^idiscolpe a proposito 

^^^lla mdescrizione commessa dal 
^^Secolo^ puBBlicàndo la nota riser-
vallfi'del Mancini^ De Launay.È 
un, fattarello che non m\ dispiace 
pulito ; madonna'^Kjliticà si picca 
di',segretezza; ma purtroppo si sa 
che nel, servìdorame c'è sempre 
chi ha la lingua svelta, e chiac­
chiera facilmente. 'Non è duopòpòi 
lambiccarsi tanto ìl̂  cervèllo per 
spiegale una icô à tabto semplice; 
mi' pare che le Calorose difese degli 
uni, ed i violenti attacchi degli 
àllri per. quel segreto di pulcinella 
non siano di stagione: siamo in 
carnevale, facciamoci sopra una ri­
sata; tanto più che in (|p(̂ i£ne poi 
r Italia non ha a dolersi del danno. 

^*Sphò cominciati i preparativi del 
carnevale; la Via Nazionale è tra­
sformata in un tunnel, la cui im­
mensa voltfii dovrà risplendere di 
migliaia di^f|ammeUe. Il Corso pre­
senta g l i , iÙ^ t r i dei palchi, che 
saranno addobbati con drappi rossi, 
azzurri, gialli, e liste di carta i-
nargentata. 

Sono già incominciati 1 veglioni; 
ma SI aspettano cori impazienza 
quellMIfbostanzi. A l t a lU-Ma-

[gnìf àirArgèntina l è^^^nne cu-
• i'iBse » ; all'Apollo sem^S?) « spet­
tacolo della stagione » al CPréa# 
^i fratelli G i r^ f^V la ìùteaù» 
eppoi serraglio d'aninialì, teatro 
meccanico, baracche a piazza No­
vena. 
; La prima sera d'estro accompa-

gneròfflettore un po'dappertutto ; 
questa promessa ine ne ricorda un 
altra: quella della visitaWbòzzetti. 
Ebbene a tanti debiti ne aggiungo 
un altro cpfc^pérmessó del direte 

fetore.,ffi-|.Eccolo V •;.; 
.AVVISO, -r- Quanto prima sarà 

pubbUcato in appendice del Bac-
chigliQne ii YITA SPÌCCIOLA. ».' Con 
qpestp titolo, il corrispondente ro­
mano promette alcuni bozzetti — 
di dup 0 tre appendici— che sa­
ranno altrettante scenette : della 
vita borghese, che si gode la gente 
spìgcjoja di questo rapndo. Il primo 
bozzetto pòrta per tìtolo «UNPOG-
fimpi^p/;»;©:; sarà, davvero una. sto­
riella ne del cielo nò della terra fi; 
ma proprio di mezz'aria. 

R I D E 

elettori sarà aumentato per I^Bt-
nodi^un paio di milioni. 

A questi due miUonì di,cittadi-
ni, ì moderati— come ognuno sa 
-— non avrebbero voluto accordare 
il diritto di Voto; 

Perche? ' 
Perchè nella loro cc||̂ i|̂ nza di 

buòni patrioti, i moderati ritene­
vano che quei due milioni di cit-
tadmi fossero ignoranti» .metti, im­
becilli.... incapaciy con una parola 
sola, di adempiere degnamente al­
l'altìssimo ufficio di elettori. E ciò, 
ben intéso, quando non li rejTiflaVa-
no manigoldi, fulfantì e jnarfattprì. 

G per quella ragione ò per que-
Ita—- 0 per;"TIgnoranza, cioè,.o 
per la malvagità -r- iiidue, milioni 
dii nupyi elettori, non erató consi­
derati degni dì. esserlo... secóndo 
il Vaggelo dei moderati.; 
,rM-^Non^à-cosi.?"-- - / - ' • ; 
xE-così davvero;^ he'vi ha bàr^ 

ba di uomo che si arrischierebbé 
di mtettérlòOin dubbio pubblìca-

Ora, ecpp 4l:i^iat$^tu{tó'da rì­
dere che accadW^nèliè ' prossime 
elezioni generali. 
'̂ Il rumore della lotta, per quanto 
possa esser grande,,non, lo sarà 

i tanto che la voce della stampa 
moderata e dei suAii candidati noa 

- • - • r . , . 

Io superièaidismisura. Quella gran 
voce, simile al rumore delle grandi 
acque, lai udremo tutti. E sapete 
quali suoni, sapete quali parole 
prpnunzìerà? 

Quelle indubitatamente che ri­
donderanno di màg§i8r'e elogiò alla 

•OvS 

• '.- ' 

^̂̂  Non vi è stato tnìMFlfiohdò.cs 
non vi e, e non vi sarà "lìv^i 
pòpolo, ! il quale :possi^a maggiore 
séi^BO 'pràtico del pòplò'" italiano. 

'L'àiTermazione degli stranieri che 
in Iiaiia sia rimala l'eredità d 
MacchiàVeili, è indiscutibile ; m 
quella eredità ,nan risiede nelle 
classi dirigenti, bensì nel popolo, 
nel vero popolo.v.>^^^_nuòvi élet 
tori! 
:.'' Questi discorsi ed altri cPffimili 
li udremo sicuramente dai moderati 
neljti^prps^irae elezioni generali, e 
noi rìderemo ed inviteremo i let^ 

lì a ridere con noi. 
t^Ohrse rideremo!... 

1 ; 

^ 

'f; 

f-frspis 

i ' - V ^ -

la tettala della yita i ''.i:-' 

^ ^ ? ' » • / -(VedkMl^j^pagimi,)^ 

; ; L^^Crjunta^mqnale disiUdìne: h 
devmfrato di'^resentare con votò fa^ 
vprevole al; Oonsigiio l e ^ ^ p j s t e ri-^ 
g«ar|l|Mi i* annuo còncorso^^fìel sus^ 
§Mib:dniIòmetrico aUa ferrovie dia 81 
la tritando dì attivare nella Provin­

cie'! • -̂" -.-.-^^m/:-'. -^^^m-
Il qi^corso derCemune^lconcrctJift 

in lire^^OO annuo per la ferrovia 
USinó Palma-Lalisinà e sarà portai 
a lire 12000 quando la società veniét 
C03iruisca.il;%|ite sul Tagjijjune'ntt^ 
per la diretta congiunzione cpo-Ber»^ 
togruaro; per la ferrovia Udine Òìvif 
dalé il concorso sarà di lire 2500 an-
» « e - \ " • • • ' • " . . ^ ^ ^ ^ • • ' " ' 

t *— Î a Deputazione provinciale nella 
sua seduta del ,23 dello scor^^gennaio-
debberò di proporre al Consìglio Ja 
costruzione di alcune linee ferrotì#^ 

I " 
r--,i 

• j i 

otnrae||gndo quella da Piani dJ^E'̂ '̂tìs 
" T i r ^ ^ § ^ A4 „?i^ «^««:^'^« ^j l a TolmeMO. Questo fatto impressionò' 
intelligenza ed alla, coscienza ed sìn.stramantei Camici. 
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La interpellanza^^Brancà^filTuho 
strascico nei giornali.,., ma uno 
strWIcféò proprio di stagione, lo 
invidio quella gente ch,e si legge 
beatamente gli articon*sulle im­
portazioni ed esportaziobi per con-

Nélle prossime elezioni gene­
rali — scrive,^la CapiiaU -^ dò 
ve accadere ed accadrà cèrto %̂]un 
fatto singolarissimo, un fatto per 
il quale inviteremo forse, più di 
una volta, i lettori a ridere con noi. 

Conti esatti non se ne possono 
fare/ aia non t 'ha dubbio^ che, 
con la legge nnova, il numero degli 

alla sapienza dei, nuovi elettpri. 
Chi era un cretino, domani di­

venterà un Solone. . ^ 
Credete a noi: la materia da ri-^ 

dere non mancherà! 
Quì̂ jUJa^candidato moderato farà 

dei nuovi elettori un elogio pi% 
Sello^^i quello che Leopardi feqe: 
degli uccelli. 

Là un si8f naie dèlio stesso par-
tito, ̂  e magari di gran fpri5|^,u 
pubblicherà ima serie di articoli 
per illusti'are la seòtérizà di Mac-
cli||yellJpecondo la quale le rnol-
titudini sono, piix sapienti degli 
individui. 

Vi accadrà di leggere il mani-' 
feste di Ma associazione costitu­
zionale, ovvero'un programma elet­
torale, 0 qualche cosa di simile ? 
^ Troverete celebrata la sapienza 
somma dei popoli. Non par vero 
— si dirà — non par vero; ma 
gli antichi avevano ragione: nelle 
cose pubbliche, il popolo possiede 
una virtù collettiva ed impersonale, 

l ' I . . • , b 

che riesce inesplicabile, ma che gli 
infonde un discernimento superio­
re all'umano, 

Tutto ciò come tesi generale. 
Ma poi si scenderà a discorrere, 

• ' • ^ ^ 

particolarmente del popolo italiano, 
ed allora,.,, apriti o cielo ! 

— Il popolo italiano ? 

—--'-/.. 
4̂:̂ ^ 

La Commissione ferroviaria^carmc* 
compresa dell^mportanza deUa. sua 
missione e fedele interpreterai sen­
timenti della Carnia, ha diretta al 
Prefetto una Nota colla quale lo 1 F 
vita a provvedere, acche tale delibe-
razione venga modificata nel senso 
che ta ferrovia Piani Portis-Tolmeazo 
vanga compresa neU* omnibus ferro­
viario próijincìate. 

-•^:t' 

^rs-igsaisino. ^« Alia Banca Mu 
tua Popolare^ nel!* eleiìòne delle cani 
che rìùèciron^flribdnformati, a mag­
gioranza assoluia dì voti, il signor Ve^ 
ronese Domenico a Vico-presidentèil 
signori B. CarlottOj Scalabrin S, "e 
Brusasco X ì̂ a consiglieri, ii signori 
Ppvoleri cav. ing. Giovanni e Piero• 
ropan dott. E. a Censori, i signori Ve-
soiiese LMÌgi,.^^strorigo ing. G. e Zuf-
feliato cav. in^. Pietro a Provibiri. 

A d r i a . — Il censimengli^^^L , 
città presenta i risultati seguenti : ef̂  
fallivo della popelazìone 15999, aur 
mento di i760 m confronto del 1871, 

Ht t lo . •— L'ultinia domenica del 
prossimo venturo maggio Wrà luògo 
il Congresso ginnastico pro^^ciale. 

ÌJ<ilfl»©. — Venne costituito il,Co­
mitato promotore delta nuova Social 
di ; ^ t u o soccorso, %| , gli Agenti 
commercio industria e possidenza. Si 
prenderà per norma n ila formazsona 
dello Statuto e nell'organizzazione del 
sodalizio la Sqcìelà fra gli agenti delle 
Provincie venete che ha sede in Ve­
ne zi 
• ' V i -^ È stato" a Verona ieri 

l'altro Pegrégìo'pi'of. Giacomo Franco 
per segtfiftpHl luo|;o sul quale fera 
sorgere in piazza Bra il monumento 
a Vittorio ÈmtinuHe. 

W|ÉÈ»rìo. — ^ n giovane trentenne 
pieno di forza e di coraggio stavaia-

i:^^ 

^ . r 

H i t l 

.. ^ 

^ ^ 



tofaftdo nella caviWi proprietà dei., M penseranrio per impedire eh» ai 
signori Jonaldi e BaUana,5iuftndo un , avverino ; il che toppo aìfebb^iAd»-

ptorarsil' , .:f^: ^ | 

*fŝ ---"Sono co9# "̂ )̂he *irtMrft?»«rano^^^ 

masso MWccatosi dati* alto io colpiva 
teiprp?visft^fnta ,^end6ndo^o isull' i-
iantf» c^^VePe. Su.a: moglie con tré 
Ìgl)^pc'4"8ci.4' ;ta^ta sventura, è ̂  

ifìdólta;d'un trattò'rieUapiù squallida ;;̂ :i£iQncordìTfTé8CÌ 
miseria. 

j 
a festa di nnercordl 

im^ti 
-*>t" 

^ì al Si 

.4, ti 

ì ' 

o m o isr:A.,GyM 
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Tutti- i cittadini a^ff anno che 
hanno il certificato scolastico di 
qualsiasi scuola, compreso^quelip 
d r l é c o n d a elementare, certificati 
^ l : ; h ì 0 nuovi, sono_ divenuti «e-
ìettpri. ^^ 
^ , Q u e l J ^ | | ! non hanno certificati, 
Kfià satino leggep^e scrivere, de-
^ n o semplicemente recarsi da un 
nòta1tt*è scrivere-di loro pugno la 
demanda 4» èsser,%àscnttf^elle li-
ste..elettorali, come la seguente:, 

iiinta Municipale di Padova 
Wndo iscrizione nelle^ liste 

èttorali poUUcke di Padova,] ,,: 
• .• ,G'ucoÌF ZANETTI" 

del fu Antonio di anni 50, 
fftipgname Via Zattere, n. 

notaio autenticherà la firma 
està dichiarazione e l 'elettore 
r terà al municipio, eMsarà i-

Ripetiamo ai nuovi^èlettori che 
laVformalità idi iscrizione » SOBO cosi 

a fin da 
bel principipvApp.ena, apalip l* ».T|f Ros-

r ' -̂  

semplici e piane e ^costano taiato 
poco tempo, .chenessuBO, che sap­
pia leggere e scrivere, deve* t ra-

curare il-proprio fdiri||<ì;*' • 

• _ 

^^-, 

Poiché su questo argomento avemmo 
a Bcnver|^^perilodar© IsoUim© dispo­
sizioni prese in « proposito e per rac-
co^àr(iÌai;erV(ii c^ffsè^ùentèì iésf Cdmae 
dei pattij ci sifd-osservare che anche 
i4 sistema della bollatura-ha i propri 
inconvenienti. :. ' . ^ ; 

Di ftttti al pubblico maoallo procede 
tutto cpl-.m^saimOi ordine lini modo:.ii-

puntabile'j i p M i ' sa tpure ohe l 
c»rnaròi,per qulKo^regolarmonta Ijpl-
Ìattka#tSonda delle j>rescr|î iÌoni, de­
vono, per giungere daff^acellp alla; 
Ip^p destinazione, .attraveeaafieL molta 
oontriade. Potrebbero perci4s:durànta' 
i\ càmminÉr completarsi iri un5 o' l'àlsli 
tro negozio',.; deve la bollatura:' non 
guarentisce punto. ...li • 
\ Getteivie poi sono tanto pericoloseb 
- W " ' • - - - ' • , ' -jj], 

Non isappiamo, per esempio, che in unâ  
nUacelIoria dì via Masdore venne da 
uUimp/perfino, sequestrata ,camo.dii 
caVall.o7,^§n sì potrebbe. ivi,vp$r 4r-,h 
rore, caricare carne dii bua a conople• 

J V . • 

tamento delta quantità ócoòrrente T 
'- Tanto • ci si scrivo per.de^sigbaré gli " 
nÒOnvenienti che sotto il migliore dei. 

sistemi B|^^ossono,avverare,;SÌcuri ohe ; 
gU^^interessati aU' osservanza dei pattj|^ 

yiJE0atro|la ^iompUo^a^lun^fpilajj 

anda Uniona fetié-^isentire iMuoit 
coìficerti irrjuppfî iiòvoriic© delle danzts.' 
• ^ • t ^ p e i / s a r t i n e a le 'ga ie ^ o d ì - ' 
Siine dansavaho voluttuosamente sen-i 
za punto curarsi delle spinte, che ai 
dispensavano a vicenda !a coppie dan­
zanti, tanto ora il piacere che prò 
vavano. ,-.Ì^M: 

Delle toiiefRa non ve ne. parlo. 
Si vedevano abiti di colorì svariatisi 
simi 0 facevano un W è contrastò fra 
loro da produrre un effetto assai biz-
zarro all'occhio delrosservatore. 

• ' A l 'tbeco si ff5co la s'osta dVu^ e 
allora il palcoscanico, trasformato in 
locanda, si popolò di gente 'aJTainata 
.0 in i bfeve furono versate) moUo;, bot­
tiglie, il che valse ad iaecrescere l'al­
legria ed il buon umoreĵ ^e Inelegante 
buffet in cui tutto era disposato con 
tanta grazia fu preso d* assalto, e ad 
un tratto scomparvero la. succolenti 
vivande che solleticavano Uappettitò. 
' Alle (ÌU,p.>si riprésa la danza che si 

p r o l u n ^ ^ o alle ora 4 30 a ré t ìoH 
,delÌ7nno di^ GaTÌhaldh tioiì venendo 
malmeno quel brio che ara l'anima 

' ^l'u^tto procedette coU* ordino il piii 
perfetto ad o|a||ion.04 di qualche pi,Cr 
colo incidente inevitabile in simili/cìr-
costaniTét E ciò torna ad onora dalla 
Presidenzà, là quale seppe disporli 
cosFbena ogni cosa. •--'• . ^ ^ ^ 

cromstift̂  leggeva stamane nella i^a^to-
ne di.'Milano.*:; v':-b-j;:̂  ••̂ *rKni;;'i:u,w ;• 

In prima pagina,: a proposito della 
dichiarazione delnuovo mijnisteroFrieT-
ci|ia,t alle Qaĵ ^ere; francesi|. < jflgg ĵ̂ a ì̂ : 
., « Una:,natìaft§»i!4ice. (il Ff^ycin^t) 
non viva di politica ma di aff&irji«'je ,̂ .i 
interassi.,»^,^' _..H.. t^ c - ^ ^ ^ > ^ 
, In ^^qo^da,pagina, in cronaca, si 

l o g g e : " ' " " " .•.'','„. : • 

« Giuseppe M fu ien arrestato 
perché; il poveretto,' ipj^to dalla fame, 
entrò nella- bottega del paiiattiere Co-
lombo^^in^'lGòrso Ticinése ' nUrn. 4* e 
rubò poéo pano ò" farina per Kiitìpor-
t o d i canteaìmi 40, »n , ^̂  i :'::!(<: ì 

' - f-A^ 

'^W^- ^ > 
nto giorno 1 GIOVA parò di tanto in 

ncorda^iJlJ r4}.;-
E s o t ó ^ i » da cronaca ^tfcadlna?] 
Ma! - . ^ I ar^èftPPPO^,, , 

r^p^aisl̂ ^r" C,^jljl«^^o.:^^- Prodotti];"! 
"io #p mk immmi^ 

. ^ ' i ,^iÀ Wi 

i794:4l 
•I 

In pi 
t: I)i520: 

• 
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• ' ^ - t * i n terz>a pagina è scritto: 
••\% Le ;UvUim,«iìnoti?i0;psul fallimento; 

deU*.?/mon,Gejieraff1licono che SÌIVST^ 

rifico uno acoperto dì yo ^milioni. * , : 
.4 a'^ant^ po^aiderazion^; si. ^ a j t e ^ 

a poi .si pose a ridare; sono fìsi-
nle e nulla piùl 

. I g à u à e n t ì « » t K i i ^ o ^ r t ó m ^ W' 
ritto di gavazzare nella immoralità ?tì 
^— I poveri non vengono arrestati se 
inon vogUonO>.4dattar'3Ì a morire di 
tfame? ì VM' \- 'i 

MIO DÌO! — 'sclaniò il barone 
zzno..w: pe r*pmo. :y i è s,0mpre 

tempo, Rspettiamo^lìh^ Alfredo sia' più 
. B r a n d i i fòrte; Posso io forse provo^ '̂ 
ct^re discussioni che potrebbero avere 
pe^ conseguenza la morte del' nostro 
unico dVseerideht^ in- uh '1p9Ì3*iÌifent'ò m 
cui tiitti noi tremiamo poî  la sua yit^? 
I / _ - Male, inale, sa già fino da ora 
sono necessario dis;cussìòni od attriti 

er convertire il fan'̂ VùlTo alle nostre 
Ipinioni. È precisamente di ciò che 
io vogli'Pfarlare, poiché tfui sta il 
marcio. Per quale ragione Alfrèdojìa 
egli già ;delle opinioni ? Che né IŜ '̂ fl 
causu ?^'Iptdo illustiHssimb signÒr.istì-

ò^e, Ma già, tu sei' proprio cieco 
—i'tu nol^'vedi nulla a non scorgi in 
quale modo quésto serpente ti seduco 
jl figliuolo e te ne aliena l'affetto. 

il vècchio^'sorrisa: 
i-r Tedi Wika; tiÉ-sei molto intelli­

gente 0* sai molto I Ma tu non gtun-i/ 
gerai mai a trarmi in ingannno sul 

sento t.utu I giprni ed a,,tutte.le o,r̂ , 
palpitare còU' efTuaione sul 'raio''petto.' 
La Bio mercè, io sono sicuro!'dèlia' 
ni!» P.̂ ê t̂û ,̂ apao,o,,fi chonpi^, gap-

*pia e lo senta, voi potete dirmi con-. 
tro'il suo istitutore ciò che vorrete, 
io npn ,V..Ì crederfeEgliuè untu'omo di 
idee un pò ,asSiOlut̂ ,;ma insegna sppra 
tutto ad Alfredo ad onorare e .=& rb, 
spettare 1 suoi genitori, e per ma que­
sta;,è'la cosa" principale,' , ,. "'î  

— Si, si, — osservò ironicamente 
Wika — è proprio da essergliene erati 
ijhe egli non gli insegni già Ano da 
ora â  cacciare i suoi: genitori 'dalla 
casf come Lear dì,,Schiller.».. ,, .,. 
, -fj Cara s.orella,^Lea.r, è di Shak-
speara.l.. tu non te n'hai a male, non*̂^ 
è vero?. , -• ;- '- • 

777, Schiller 0 Shakspeare, per me, 
questi democratici sono tutti ..ugu^ l̂i 
—*%terruppe Wtka,'stizzita di èsS¥f si 
lasciata cogliere .m fallo,' ',' '•/ 
iî !̂  Ma, Wika, uè Schiller, ne Shtik* 

speare erano democratici; anzi, l'ul-
Hmb godeva^ la ^ÉW^^deìlà re^fiia^ È • 
lisàbotta, e Schiller fu. anzi fatto nò­
bile,.e.le^ sue; ceperi ,giauion9iUcc,anto. 
a quelle di Goethe nella tpmb^ gran­
ducali di We mar. 

— Che. me .n'importa? Egli era 
nonpertanto un deinocraticOi ed|il prip-
cipe Oai'lo Augusto diede prova, di 
gran debolezza facendo nobile un Uo-

m 4889 L. 

metro p^aabb^ssa^p^ai^idanfl^ntaj} Uj^ 
.neve biancNeggia sovra iQ.vicine mon-ì 
tagne. Il sole risplenda coma in pri­
mavera ; le orecchia pizzicano dal 
fr«ddo, 0 lo mani si intirizziscono. 

Sa ne va l'inverno 0 so ne viene? 
— Oggi (2) è una di guellft giornate: 
in cui s' affisa 1' occhio del provorbio, 
e questo ict dica ohe se oggi piova 
siamo fuori dell' invernò e se é bella 
giornata vi siamo invece donfc^g,^^ 
- Nessuna nube toglia*F'a?zurr^9ei 
cieli. Se la Scienza del proverbio sì 
avvera, noi possiamo dire cha^^dell in-

,yernp nfi avremp, per, un,.l:i^l pezzo.i 
;^a abb'amo.avu|g^^^e''^ be\\Q gìprntìte 
,ma,comeqùèsta.,.>i|l088unai Gheil pro-
.verbio vanga sfatato I i ^ - ' 

Questa sera (3) dunque, alfe'8, avrà 
luogo l' accademia che. abbiamo già 
annunciata. - ' . 

Oltre ai vari assalti futtì dagli,e-
gregi allievi flll/maestro Cesarano, 
nonché ;4a ^Itr^^non^^i^eno distìnti di­
lettanti forestieri, i l celebra conoer-
,t|sta; pav^ .Sj5den eseguirà' il seguente 
.prfigramma:.- >j- . ^̂^̂  •' -.• -—• ,*" 
•iisPariaha Alvars — Fintàsia briì-

* ... 

2. Màrcia del Medio Evo del paase di 
•„ ! Gdlletì. ,̂  . ..,.,.^., „P iv! ' 
3. li'àharre —• Gran duo per arpa e 
' ' pianoforte sopra motivi dall'̂ opera 

Guglielmo Teli. (Siederà î l pianò 
il chiarissimo maestro Pisani). 

i. JLC^rnsvale di Vienéztci —- Varia-
- - — .4 ~ > "• *^™ — I T T 

. ff zioniivjearatterisiicho' por arpa; 
; «fipmposizione dall'«sécùfÒ'ré.-
Queeta^sara^quindi lo^Stabiiitólifto 

Ctì8aràn<y'«vrà^ il; piàtetet^idi racco^ 
gliereVuanto v̂  W'di. eletto nólìa no-

.\ ' -in \i:fi!U:M' ri'io' 
asailiéiare.—-Li 

Commissione militare par farà acqui-
s^q,/dl^f,u|pdn;Si:trattien9firi JRadava 
aijtclje^ne(ug*P^Q*>tdijWabatQ (4);'0; n* 

ifSJiiUcqijistì verranno; fatti/riella 'so­
lila loc^iilàMn Prato del tó^al le , vi^ 
colo-delle Grazie.' . - ' J ^ 
: I 'puledri^faranno dall'età defsli an-

ni due '6:̂ mezzo aquella di. anni quat^ 
tro 'e'mezzO." • ĵ̂ pg '̂' ' ' ' ' •'',.,.._,,.,^\., 

.D15© «sMBiBB®islSl. — tììPiario/di 
pubblica sicurezza nonsiiveva len ad, 
occuparsi pho; di ;ammoriiti, % ftu^U 
bìsj^gna, pur, riconoscere che per 1' ufflh 
cio^^i pu.l^b];c!a.,8ìpur;ezsa,idanao moìtò^ 

-a^fa^et^i'i JM H. -SH: ; ' ; ! - . ; - ; uli-.i.' •.••••. ^ ; 

^^no difatti venne arrestato perchè; 
cpinvolfio pellai^rissa già-da. noi*IÉî r-
rata'>dm^idtìii rimase ferito Giuseppe 
Negretto,jp^: 

I -

i ^ i V ' 

Parò scmj^^tì venne arrestato '̂̂ ffÉT" 
ne fu un ali^^ik?^p0npèdi'ec|sjiitui^ìi 
da sé, dichl^i^nd^ d'aggìj^i^an^p 
tUiyentoreiiaU' ammonizióne. 

ÈL di^^yicanzat v 
S|ia a,8 jdl^ -^tln casa d'un mae-

^stfé|i.piarfoibrte.-' ^ ^ ^ m 
¥̂  |ia[iifnampjaf ijìà tì^iuola, dand^ 

lezione'di musioad,;. 

lirtf^^-Qi^Bl'-^^'*^'^ nolo? . 
,S|Onp iSette,- r 
No, bimba; cosi si ostina adire 

papà, ma le note sono otto ; imparalo 
bene: do, re, mi\ fa, solj la, si.*, éÌA 
nota della sarta, 

l |M 

H ' l ^ ' 1 4 

tìm 

s t r l^ i t tà . 
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BS^^Ictftisa© al©Sl«s Sèiìi® Cli^ilci 
. :del 3 0 » . ^ 

^ -™ Maschi 3. ^ Femminei, • 
at»!»!!. ™ Tif?o ErsiKlia di Inno­

cente, d' anni 1 ì\% — Broglio Elisa­
betta di Gìo. Batta., d'anni 51, casa-

*,lin*a,.: nubile., ••̂ ,̂ ìfìf>'ftte iGViiseppe fu 
, B,e^«detto,- d' ànnìr)75, m8di^to;re, p§ji|_?/-

ì u g a t o . ' •, / • •• ' , ; . , i , ^ . ,-..V"-
^ t t l di P a d o v a . • . ;'->^.'p 

p: Macchio Margherita fu ^ MàttWb, di 
aniril 34 villica, coniugata, di Pòllina-
go, (Modena)/*' ^̂  ' - -<f o ' Ì , 

del 30 
Wia««l«e.-^ Maschi,!.—-Femmine ì . 
, ffl*!*!!. — Car.raro Luigif l i &iî -
seppe, d'anni 19, càsalingaV^ai^^y^. 

— Viison Coscia Luigi fu 'Gaetano, 
di arini 45, doniestica, coniugata. 
I Un, bambino esposto,, del l 'e tà 'di 
-giom'-§SJb|-.j '-":. ; u-;;Oh ' ; r :̂ 
j i_T,ulti|,di Padova. w 

f\rt. 
•jJii.iS^i-^i iî > e 

Cronaca umdiziaria 
^ . 

^''" v '••'a.ii^i^imx^M. 
••. • 

CORTE D'ASSISE DI BOLOGNA 
'i H- I ' . I '- i I i, 

'-r-
\'.ì. r:'i Zi 

(Noepra cotijfisp. particolarej, 

(À* B.) Il processo è^'comincitì^ò 
. _ ^ • . - • •' ' - , ' - . V ' - b j I T E - i i di- apparenza non 

• ^ , 

stiimàna 
di fatto. 

Poiché non si è arrivati a far iiviU 
ii);tVtta. .Î udi!«ip?a ,̂ „" .,^ : ,,w,f.,,^v',„!• 
, Il conte, Faeila, non Si è prèsaritatOj 
^Miuestpjditsgrfiz^ 
sv̂ Wrig i.aLgogn^jiell'udiènzat pubblica 
e per quanto^l' avM'ì Bianchi 'cbe ;1 ha 
assunto-questi^oausai con un interessa 
ìmmenso^'àbbia tentato^par pèViùàdarlo 
del grava diannÓGhé^ un giudizio con­
tumaciale arreca ^i consueto a! giu-
^.ca.b^le, non jcî ifu ;v̂ i;s(̂  ; a farlo. )re-

,>.:Iltconte:Faeila ha una tempra fer­
rea -"-.quando dice un no, nemméifsó 
i lpadre otèrrttf l|,^^ntuòvè^-^-'àncbàÌ 
«a fòsse' compalw%ll'udiénZa nessun 
gli avrebbe strappato :'fr'bocca Una' 
parola. , 

•- h 
if:'é-'v: Mi K I H" 

I ± j 

' L ' au l a era stipata di gente. • 
li banco della stampa preso d'as-

^l^to, dji «.repor^fr^,^,-^,.,/ . . , „ : ; • 
Ma si ì^spetta si asp0tta;j,|9^^Jnp; 

;al|mezzogiornp,ij[ipn $i,^*inulla. >:.: 

^ • f l | f T - - - l'avv. Barbanti sollevò e dlscusl^ t i -
gorosamenta un incidente, chiedendo il 
rinvltti^el dibattiip^ntoi : ntì(\ leasenio 
ancóra peffflfiijyi,̂  la déeislono della 
Gorte di OaSSaziono di Eoma sul ri-
corso da ossa presentato afKIncbà 
causa si decida davanti altro circolo 
d* Assiso. " ; "̂;,̂  

'L'incidento è respinto dalla OÒrte, 
tanto più che al presidenie — il cav. 
Muratori -«- arriva un ,teWgrft^mft 
che annuncia il rigetto detricorso. 

- '. 1 . , c ^ ' - ' ' - . — 

Ma l'ora si è fatta tardtii^^jilpi-p^. 
cesso sì, rimanda a domani. 

Vi scriverò JipfjmediàiftmeflW còme 
ho fatto oggi — se ci Sarà bî iogno 
telegraferò. 

r ^ i 
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ÉW lA^méiu ^'*attutiiNU 
Ecco un sunto del lungo ed elabo­

rato atto d'acctisas^^ , "fp̂ ^ -'• 
Bon Virgilio Costa uomo in fama 

di assai . danaroso, ^ scajtro, /colto, di 
lincile parola, dì prì>nÉ^1s(.luzion!,ma 

diffidonte e metodico, era da tempo 
entrato in; relazioni cól conte Faeì|§,^ 
quando noi venerdì 12 agosto 1881---
con massima sorpresa di sua sorella 

^Giulia vedova Ferri, vecchia di 68 
anni, a di Caraiuppi Giovanna sua 
servente, collo quali, convives^a —egli 
non rincasò a mezzogiorno, ora nella 

,)quale egli impréteribilraéntn da lunghi 
^ftfliiÀ'^'^'raya per pranzaiie,v X 
^^ Lo SI ^ttese; (osi; attese ~ noft 
venne. .' . . ' 'S^^- • 

a l l o r a ' comincfaro i ìò ' ì e^ '^ l i^ iù 
strane, la piììfeidisparata su questa 
Strana comparsa,. , , ^ j ^ ' " - '' •' 

,.,.. Si «lise essa a ĵ 'aro còlla scompa& 
del Cavagnati e per un poco regnò un 
tmiatero prpfcyrido. ; ' ; > ' r ?--;* 

• ^ 

^1^ 

1- ̂  M • '̂  
• ^ ' i * •- - hi 

^ - •! r 

ì'- I 

- ' . I -

Sì fece una perquisiisiònò nella casa 
<tdoV prete onde scoprire qualche cosa. 
E *Mor.a si ;appal63Ò un fatto àtran^-
.. ; Entro i un ;ca.ssetto, chiusa va .chiava 
de^oi?crUtoio,,esiste va una sborsa ,af-
fatto nuova, da yjaggio.^i ^ueije pha 

•Jif; 

.r 1: - * 
%> . I l i 
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Quando Biò voll.e l'udienza si apri. 
Allóra-^ tanto per guadagnar tempo' 

mojpbaj ,hai'|critt6fi#A/asnadifiri. Qua-• 
stÌ,̂ sJ^gi»or,ispggìaciont> pur,sempre, aliai 
vanità di farsi popolari., Già da qual-
che tempo 1, nosMr padri .della patria r 
seguón,o- la.ae^g|al?MeV'nMa ,di: ^ far 
versi con poeti usciti da non s i , s a ' 
dove, e di, tare della musica^col^ pn -
m'ò strimpenatpro venuto, Chi 3aVG 
ancora tènera alta la bah'dièra t^elle 
diifarenze di nascita f Noi I noi soli 
abbiamo il- potere di opporci ài (tìaos,r 
e .dobbiamo formare una falange im­
penetrabile. .Noi;dovremmo irtìpòssea-
sarciflegii Hff|cj;.di..C9f^|g,^^p8cial-^ 
?"̂ Mte.>^el ^^fr^Vim ,^^rsooa.ie..p|;^^30 ij, 
personaggi regnanti onde rendere im« 
possibile a questi istrioni e liberi pen­
satóri^^ avvicinarli. ; ; ' . ; ^^f 

-*- Noripotremmó fare ciò, caràW.i-, 
ka., s^jci riuscisse di dominare soli 
tutti i campi,della scienza e del p^n-
^ierp; peiò ciò non può essere, poiché 
qiiesU Sa'mpi peno liberi- a tutti. I 
tempi nei^quaìi. la nobiltà aveva il 
monopolio dell* educazione sono pas­
sati ; ora le scuole e.|e,,,Up,i.vtìrsit^ la 
fanno patrirnónìo di iiitti. lÉ' dura' co­
sa rinunziare adJahtiché preminenze; 
però noi debbiamo: f^c.ciamulo perle 
meno eoa (iif^nità e senza o4io. Noi 
possiamo peraere ciò che abbiamo, 
non pi^i cessare d'essere ciò che siamo. 

T-[T Noi:>-̂  esqìamò W k^ —noi non 
lo dubbiamo; chi lo dica che noi. lò 
dobbiamo? Fare in qììesto modo equi•< 

. . . ^ • i j s v > « j ' . , . ' 
! < • - * I - •-

vaia aprire alla rivoluzióne la iìne8tr|^, 
olàpoi;ta, invitare a pranzo l'anar-'^' 
chia. Noi siamo nel momento in cui* 
la nobiltà deve fermare il carro";6ha" 
corro verso il precipìzio, ò^ppùre divi­
dersi da^^essa. f̂ oi dobbiamo ali'oblia-
to sap.gu.e d eroi deti,nostri padrn di 
non rinunziare senza lotta ad junapp-> 
sìz!9nè'che' essi ci .hanno conquistata^ 
al .Rreŝ zò 4i. W * .̂ ft'̂ 'î ^zi- H se-. tu;> 
non fosti un vècchio fiacco e, molle,., 
avresti già da tanto tempo dovuto in­
fondere nói sangue'di tuo figlio questa"' 
m^èsime.^Se ta'kVóssiM^t^^^ciòi è^li,, 
invece di,piangere perchè non àpna^V 
mo le braccia a, questa canaglia! sì' 
scuoterebbe come un giovane leone a:: 
sii^upìr^fibe a; noivper,;arrestare qué*^ 
sta uum,ana che minaccia di affogatici. 

sue sofferenze gli hanno spezzato . la. 
maschia eneraia e er inaebolirono il. 

tócuné-monét'e M-^àrgMo^dî  cònip pa­
pale, ed'alcuna carte, cioè uh bigliétto 
da: visita dalucontis Alessandro Faeììà 
portante ìa:data^34 ottobre l^Osdi* 
r,otto:jal .dop,^gps^ in cui Jglìsiitene^ 
pa^of̂  di ^u,|rh|ìego;di ;5a,mila, Ijre, 

5 ! ; $ d M p « ' ' 9 d e ^ r e verso 41 Jm 
di . taootóma; — una lettera dolo 
« tèM FaWla'al don "Costà, ini,da& 
12 ̂ gennaio 1881; colla aiiltò gìiV'po-
nèva^ condizioni per uu presti'to di'éO 
mila lire accompagnandogli fa cam­
biale relativa da lui stallata colla data 
inrbmjiaaiwn^ . distinta, sdi. biglietti 

gennaio lppl,,ed ,yn;,pezz6t,to 41 carta 
traslucida giallastra, di quella cha 
servo agli ingegneri pel trasporto dei 
disègiii, su! qusile si" iecgònio le ' pa­
role -^: S. V* scadenza Faelia^ 20: ft. 

fel881 ^ ' e d infine unaBuétà à a lèti 
tere contenente un buono da lire 50 î « 
mila:Cpnì4s*a in bianco pagabile gte 
3}, agpstpiipi al domiciliò della Banca 
Na]^Ìpnale di Gep.ova, tr.a^tousgpra. sé. 
slQsso;^;d accettato da, Oh^rl>r. Vi'l-
liam., Il rinyemmento òdi tali carta 
daUa 4uaii;traspariva chV ir d o n . ; # ^ 
sta potessq essere debitore di lire.,50 
mila vèrso il conte Xlekandrò FaoìTa, 
e) creditore ' di egual somma verso 

•f^ 

mas 
cu'óròV 

/ ' ' t I ! 

~ p J E l 

i-y Ma bene, bènissimol E cosi, so 
tu l'asci continuare questa debolezza 
di cuore egli fra dieci anni abbrac-'^ 
ciprà in, segno di fratellanza il tuo 
stallim'e a sppserà par umanità la servai 

— Dìo mio, ma chq cosa debbo dun­
que fare? — sciamò il barone al quale 
la ultime parole di Wika fecero Salire 
il sudore aM.iyfc..ftput̂ ,̂  , ., -,, _ , 

—? Tu devi mandare via l'ibtitutore,, 
•A che serve la cura se non allontani' 
la causa della malattìa? 

.' j-.i:-

• : 
\ 

— Te lo ripeto, io non spezzeròippiBsL 
un,sempi-ica pregiudizio il cil^tè Wla t̂ 
mìa C^Éî t̂ ra. E ciò avverrebbe qua--
1 ora gli togliessi ,il suo maestro , cha 
da cinque, anni; lo coìtî va; cop^una 
cura e coin. .u,n affettp̂ ^̂ Qbp sppp urlici 
al moridoecbe io nion saprò mai mp-
ritèimonte ricompensare. Vedi aorella 
mia,4o^Wi ;vogUo bene |>erchè sono 
Vostro' fratèllo;'mà^ti'i c^ 
manderei a. tutti i diavoli tìn istitu-
torp che piacesse a voi j non affiderei 
m,ai ^d un simile ipocrita tVedueaziona 
dellj.ult^imp,4ei Saltep Hernff^dorf; 
I "Vvika tramava dall'ira; essa,aveva 
distribuito, tutte ,l,^..,,,|arttì/,buone^';ed 
ora doveva ahcoi'à sorbirsi invece cKa 
distribuire delle insolenze. 

iié' abbisognay^^d^ll5arJa,altTÌmèStì 
la veniva un colpò'ò la scoppiava una 
vefla; ed il pericolo le pareva tanto 
maggiore, in,quanto che oggi, essen­
do giorno di domenica, ossa aveva ìn-
dp^sat^.la, vest^ delle fft̂ t̂  php strin-

festeggiare jb^gioî np del .Signore ave­
va'raangiattì uh piatto di più. 

^^*Boqò ciò che succèda allorché 
gli uomini vecchi pì'flndonb moglie: 
no nascono piccoli mostri che MI de» 
bolissimo signor padre non sa educare 
e phe faranno disonore alla nostra 
casta. ••••,•: , • , - . • ' • . : • . • - . ' ' • • • 

• ^ 
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(Cantinm) 
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... r. v,--,i-^rfl;.>r^',^ 

iiiiaftìî ftdî idao il eritti'SCO 
l l ^ i u t ^ diede luogo' a -molti commenti 

può diro che da quel .msmsi\^? 
rpsse quel primo dubbio^chejindo 

man mamV éì'escendoWche^iMlniflnte 
•si converti in vadtà. ,: ,̂  

» • Tn TT 

no, Inàanxi ai tfiijunale correzionale 
sotto NrtiptìtTOinà: di-ayafo 'scritto 
lètterer^nitnatòrié ali* tìW^^ dell' ©la-

1 

Ji^'yi i 
/ V 

V # ; \ 

-I 

pioveva«!| |^to una serie di Téttere 

CRtft al sventare lo Iraccfe. 
*' Più strana missiva giungeva perla, 
'posta nel 30 ,a^n l̂;;)J i l ,B,ottô î pfa£e,tfcoÌ 
ji'Imola; cioè Unirlego sotto lEascia 
formato di Pfii^i^^é e mezzo '^i un'/ 
librò a s*ampa^*Wn, fascia della stessa 
carta sulla qualMlf*?a 1* indirizzo ;• 
Prefè^W^InSolà^ formato c^f fan 
lettere stampate, ritagliata' ed ìncjol-; 
late. Quel piego era flfffancato. cpn; 
fràncobolli^id^i due cenMimi aimnl*!; 
lato col timbro a calendàrio delltuf-

.jlciO postalo ambulaii^o — Modane-
'Bologna.-r- Nulla vi era di -scritto^' 
ma a p'edi di ciascuna fvcciata S t w 
vano spgnate e matita diverse letté^y* 
d'alf'ibptto che riunite in ordinò pró^ 
gres^sivo, formavuno le parole — -̂don 

àVirgilio Costa.. : 

1 ! 

« 

l^io,n^ d|ii' avv»-,Oarlo Pa|omba. r 

f'errùviu sotterranea 'é Napoli 

-.1 

^„:Hpiiirir.i 

O 

férrbvm sottéranea che verrà chiamata 
Metropolitana, 

U .Ili^tiracciato conponesi di due fer-
r^v,i^j^rt*"*e,.,unft, jper ì villaggi si-; 
tuati sqile colline, l 'altra aotterrenea 

s^h^png!ini?g^l.y^ri^ptM^na,città. 
La ferrovia sotterranea conterrà 13 

stazioni pura sotterranee. 

t f :.•:. -V.* ->-•-! i ' ^.'t'--.^ 

rlito 
i j , l . i : ifc," - . I H - , . '.'i 

sostenuto da un grandjBjiar t i to^^^ 
zibnale. Egli poi vot* 'l,op|atutto per 

«io., scrntìnio perchèK'^ved#W"è^8ó"ÌV 
^gfimedio, M^ tìft male,:,chei;fopiSCé':all 
prestigto ìeìta rj»ppritintànza nàzif^ 

\M.a'ÌjSI>'si dichiara faVorèvoJp jjli» 
scrutinio, jperchét! Crede che.^pèF^fsfe 
|*educazt(^njjpol1tica dll^pàese p"oÌrà' 

^rogr.edlr^; ^otaila legge senzache>UÌ 
suo voto impjich|,fiduciaaV ministero/ 

C?rlp|sl, pur considerando esaurita 
la discussione p̂ !ò e contro df*lto Scru­
tìnio, confuta a l ^ u n a ^ ^ l i ^ o b ^ t à n i . 
Non tem^jie prtìxalflnze eccessive dei 
comitiiti, ma ^pii^Ssto l'influrtoza dfìl 

della miri'ide dei 

^ba^lOfdin^to che gli sìa^rafrtraamesae 

os|li;v?i, a.jftJ#sc«n,',trime8ttfl^lft^notÌzIe 
statistiche in mateda panale, che 
prima sì dovevano mandare ogni mese. 

ti 

' • 

iri 

Tutta,,la ferrovìa avrà due 
H 

• • nani 

^'^ 

Ci 

Un attento esame portò a rimar-
are che a farsi dalla parte a t^rgoj 

M primo pezzo di pàgin%fìno in fondo 
•lilla, prima facciati|i dell'MJtim^' (poŝ taj-, 
;(il i-ovescio) vi erano molto' lettere e 
'sillabe sotto segnate Con piirìtr,o'U-
neette a matita, e piflfe'eme'ntóTi'i-
nendbla una dopo l'alifl, si ricompo-' 
;i^,*jna'^ette;;ft„php:Hs?Silu!^y^.^.Pi'0-v«-n 
niente da don Vìrgigìio Costa e colla, 
quale raccontava di trovarsi nmporto 
di GìònciyaVa bordo di'un bastimento 
<8tjP)4*^^^ lo Ì3i .voleva- condurra in ' 

'ìoatanQ regioni ** predicare ai bar- ' 
^karijj ch^ tera contento' dell̂ a sua do-• 

Btinazionej esponeva,di aver rilascii-
to volontariam^nie una doppia rice-
vuta|incuicandbna il rispetto, .^avai 
disposizioni m ordmff^w ^ suo t^^ta-^ 
mento, nòmina,vai suoi esecutori te-' 
stamèntarì^Wd arnininìatratìvi ai quali 
infine agg ìunge^^ae j l ^ Al§saj^ndcò;' 
e Atessandrptti Giuseppe. 

per l'andata e ritorno. Il costo sa-
reobe di £24 milioni: la 4Mr^ta dell<9 
i W p b n ì ^ ; lavorando ^ i R e notte, 

( 1 - 1 Uà, 
••'3-*"r=-j-iri' i='.— 

IVofliele esAere 

- Iri Erzegovina•un^.pajl^iuglia ai sol­
dati \dj nn^ionalità slava si recava in 

« l * * ^ / ' 5 . . • • • ' • • • •' • • • - . - ' S , , , 

Ticognisione cantarellando una canzone 
nazionale. Gii insorti risp<Kidevano dai 
loro dirupi cantando la stessa canzone. 

I ^ - r _ _ I 

^piqchet^i^ fu i%«(||lnìtìntevattesoS 
.a Jr^llilMe; %m bravLaoldati -s* uni— 
t^ronp iai; fratsUi. insorti. Enano boemi, 
i-Bravil) J;>.:S!Ì::': . •-.• '• • 

^ 4 • T 

ministero perj mézzo 
suoi agenti ai bau gen|i di Ogni specie. Questa 

.preponderanza chjò impedirebbe dì co-
rioscere4a|veVa 'opinione del paese,' 
Bpecìalmefite nei; casi che le sì do~: 

lll8i|e coiisùltarR,|S ìmolto maggiore:^e-
^ptiS assoluta nei ^collegi uninominali.i 
'Kon si d^ve citare l'esempio della 
Francia perchè i^i fu questiono polì­
tica, e si brattò Aon tanto dello scru­
tinio quanto d^lla rifopina*'della co­
stituzione. Affinchè per'altro lo Bcru-

..tinip produca più sicuramente i van­
taggi che i; proptlgn'atorì Se ne ripro­
mettono, e^li proj9Dna UÀ cbntrbpro-
getto ì cui^puntifprinciiiali sonoM'Sé-' 
guentì: Le.proviocie cui è attribuito 
un numero:maggiore di otto deputati 

fGostiiuiàfiorip ciascuna un collegio, per 
^le.altre.cirCoscrizloÉPsi,farà con de-

• • -.Per gli Migranti 
Il iftiniBteM dolP interno 'B^fdina-

tOicbéW&no vietati alle 'agenzie di 
emigrazione gli -arrùoUmenti dei no­
stri oparaitiper lo ^ a t ò di Tabaaso 
nel Messico,,ove sì verifica uri| |. |ior-
talità dell'80 per 100.^ 

--. ' 

! • - f ^ 

1 -

j - - r ir ? 

Il Sultano e^la stampa 
Il Sultano avrebbe secondo un 

spaccio da .Opstanjfcinopqlj, ordioato,^ 
j.ch0,||||g|gr,nali Turchliòd Arabi, rqo-
; derino il' loro tùonO' nel trattare dèlie. 

questioni di politica estera. 
• ^ y 1 

^^...... 
•I I 

= - • ... ^ÈMIM, 

J I I 

i>^.y 

f- -•' " - j l t - 1 *.̂ ,̂ Mf I ^ 
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Questo nottie di Faella qaà e J A 
ìstò Wdi to , suo comln-
-enerAre''i.sospittij., ' 

r.'. 

tmvenuto, 
clarone ad 

Il ^onte^FéiUa^^r'aècrebb^^'cbUa 
sua impr,0Viyisft,|ia^,ten^a da.>)lBaql|̂ ,, ,;i 

I lettori .̂ annfO ciò che avvenne 
dappoi*-:. ....'r;-. '.' À :'•^':h'%',^^lmmis$0^ì 

Furono; rinnovate con f^Rgiore-dtl^ 
: ligenaa le indagini al suo villino in 

costruzione, o il giorno 7 fsettèmbre, 
: la tremenda sfcoperta fu fatta. 

In Jan cfl^éronp.spgregato dal suo. 
.villino, nel fondo dì un pozzo, chi^^a-
' TfBya. tutti ,g)i4ndizii-.di,nHti''.-tràì»0C'i 

chetto, fa trovato già putrefatto jl.ca-
davere del Costa. _ ;^HI.' • 
J^yèva ir còrpo 'm^^fSzo,schiacciato 

dalie pietre ch^ glif>^^no cadiate ad* 
dosso; teneva la wiaho sini^trs'alzata 
per;riparare la He^ta;,Vicino!"» lui, 
insiéràe ad .OT -sacco;' uri péZzo di 
stuqia, pezzi di bastone, stavano^ il 
suo;tricorno e il suo mantello da'|>rèfĉ è.' 
,J[utto dimostrava che la povera vìt-

tinria era Btataitrkfta con c(uplche p"*,̂ -1 
t^sto iniqùellóìtehzonljHungi dia tutti ' 
ì,rumori, ed ivi colpito'prima^|CM.^na 
pietra pesantissima, e gettato poi nel 
pozzo, dove forse dovette subircela più 1 
lunga e atroèè agonia^* 

Seduta'dèL^ febbraio ' ' \ 
Si apre-la sjduta alle ^.15. 

^ SeguitpL delia àiseussione dello scru-i 
timo di lista. 

• - L 

j , igiawisB dice che questa discussio­
ne !ri,K?^rda;'quella fatta dal SsnàtOf 
sulla legge elettorale e ̂  la vbtazionel 
dell' assemblea francese s^Up scruti-
htinio. Male condizioni^ della Francia 
; erano diverse dalle t^MW. Qui si di-

sctttè^ìi^ PaHanienW dopoTche tutto 
îi: 'yésa^iaiscusse cqjQ;m i-
comizi, ecc.,Jà invece voli©' imporsi 
la riforma qlas! ali* improvviso. |Dob-

•f()ramó cWéare rialla "st?^ria ,c,riteri ch'e 

4 1 î 'f̂  TO f'ecapr© una; riforma del-
amtto S s^ata cont8mì>oranea^a nuove!^ f|^p con t rop rogè t* . Sospendi i t . suo 
procedure-n«Ue.iinali il dintto^dOvét-- -$scoÌ-so chi cQntìffii0s^;Xmani. ^ 

cretp reale,; uditi) consigli provinciali 
e.sul.parerQ di urta commissione di-Sfe 
senatori e 0 depuiuti. 

' Il Collegio così Jfprinato non òòm-' 
'prenderà meno di^^tranè più di, otto, 
deputiiti. Chiunqii^ .può essere eletto! 
purché italiano, goda i diritti civili e 
politici, ed abl>ia ^cotópiut^l i. 25 anni.; 
L'impiegato eletto deputato, appena 
accetta il mapdato ces^a di ^essérei 
impiogato, né puĵ  èssere riammessoi 

^IHW'sei anni dopo chiusa la iegislàtu-' 
ra. —fNoiì sono ^(eggìbilitì 'pjràtori, 
e (juaiuniiue funzjpnyario, giudiziario, 
nonché gli ecclesmstici aventi cura 
di anime e giulisdifilne qpnj ol^bligO; 
di residenza nei Itì̂ o vicàri, e i mem» 
bri doî  capìtoU.^ t u , impiega^i^ no^^ 

^ppssono essere,eletti nel còlle^mjdla 
provincia ove esercitano il loro «fu-

«ciò. 1 ^deputati; a|ranno a titolo di 
rappresentanza j*TO 25 al giornò^iftl 
renté ì} tempo In ani è aperta l # 8 ^ 
BÌone della legislatura. > 
^ • - " " • • pr«t:%iMrolgér*f*i» 

. U organo della Land-jLcague ^m 
--ih%Un^-ireland,0T^^Q\Wmm^^ 

lieaguei per sffiggire ai.rigorl. dèi gp-; 
^ verno brìtànnicpitrasportò ^ .Parigi 
.il contro delle proprie pubblicazioni.:: 
Ne! suo pritpo numfivo del .28 scorso: 
dichiara di porsi sotto ìajia]vaguardia 
della libertà francese e aggiunge .«he 

^ p l « i e r à ' l à # p i t u h W % s u r ^ pei' pi-
^netrara ini Inghilterra .ei ia Irlanda. ; 

E* (MtlKW PltmiiM^àlTa v i t e d e l 
IBa ,AJiÌ5nsj^||aato,-il^ii-^vìrtB6' 111 
(Portognl'o. 
- P A R I G I , 2. — Il senato èie 
t^l^yor a prèsidinte con voti 163 so^ 
pra;-23f|W«m,ti. La., oom^mmM 

atp pel trattato f r^^ j ia l ia f to ( 
UQ l 'aggiornamento^nC alla di-

sciissione di tutti j tràttati i t 'a deciso 
(Jhe innatìzi di:prendere;uRà deliba-
razione si domanderebbe al mìmstfo 
la comunicazione di tutti i dp e amenti 
rolài.ivì al'ttr'filtato coli'Italia. ^^^-^ 

PAmGI,::?: " . I| |fii)as ha da 
nisi: Hiusii:^ prevenuto oH&a pop0-
iazinne ;di Marsa édagnata.||Jrarresto 
di TRJe8 vt)loya attentareflaila sua 
vita si recò la, iWirsa e diclfiarò cha 
era estranao-^alr^arfe^to. La; popola-' 
zjjOne. lo assicurò' ch^-la voeafu sparsa 
daÌ,.partigìHnì di ^T^^.b.tt% ,Ì . 

PÀHIGI, ?» '-"^C'ifiiem— Andrieux 
presenta; una proposta asaìcùrante la 
liquidazione' doll'e perdite degli agenti 
di cambio. i ^ ^ 

Soy osserva che IViàlervento dello 
Stato nella (|Mstione è delicata in 

riipftfnmiatro di giustiziay/Sispondendo 
a Sail i j^confi^a. l ' arresto di Boa-

,t(?ux e d | F a t e / I I , tribunale pronun­
zia il fallimento dell* Union/1 magi-

j^trati esaminerantToi-sas bisogna pro-
,eess,ar,t;i rnembri; del Oonsiglip dì apr̂  
,veglianza.- '̂ • "=,•' '• '^K 

Soggiunge che oc correr à^^ijnodifi-
cars la,!egs^e 1867 spficialmWlo por 

Jitìpédir^jiaUe; socilM di^Hcredito di 
jpe^u!akr^;s^uUe; pi^prie àzipnii. 

m l 'V 

;K. 

lì 

• -. -f TT ' 1- Ì--

.. Armamenti in Russia 
V 

Secondo, il ^Mpwp, rem^jo l 'arma­
mento che doveva aysrjljipgo^iffsirìel-
piaz;^s. forti rfuss^ nel'1882, fu rimessoi^ 
;à un' epóca/più favorevole dal pìintò 
di vista del bilancio. 

: . ^ . 
. I 

- H J—iL 

I l i 

) 

egiialei;||^r^ì|tutti, glandi e piécoli 
,.^Say:dice^\che gli ftgenti dì; cajiìJ^ 
dìjJP^rigi, haf5fio prm^v^dejtej misura 

mteffràlraente, senza avere la certez-
che i;ifOJfo,:^,?bitori saranno egual 

I..- * . 

' I rvJBXj:sEìatM^jf>.is^:Mj. 
1^ I.A • 

•'mmAggf^g^>»sigf^(= ••. * t i ] 

. • : ^ 

tê ^ muoversi, in 
elette con 

i. In Frància le aslsiè'ihbfee^ 
, ,|uffragio universale, ma:, 

senza scrutinio,,sono irrequioie od in-
disciplinate. Nel passaggio dell'impero 
ir'Qfn̂ antt̂ ^̂ ^ :, ci^accorgià- : 
niò dal decreto di Costanzo, che cam-

- * • ,;3)iÒ*|la, groiiedura ràditialmentéy di tro^ 
. .y arci t f a . due, te^pi . Sa, na. iraitli! e -
sempioe^^in^iéma Coir allargamento 

^|el suffragio | |„ dia Ip .scrutinio. % : p 
.gaftdóio Oggi ^ì dovrà torn^^ré a qhìó-
:;derlo^aiIjr^e, ma troverà'ostile "uria 
tóaggi;oranzaiBorta dal collegio litiìno-

-fiinals.'-- • '''"••' '-'•'' '^"^ 

-,V . '•"' 

'»".^ i I 

V . * 

.,_ .,^f\nunziasi uoa;^ interrogazì^^ 
^Coiriarelli sulla propòsta graduàlFdi-
iSìliufcione dell^ tassfl^^ufciialev^.spari 
cialmeijte sottoi l'afspètto dell* igiene.! 
Sarà^'svolto nella siBduta àntimeridia?' 
.na di domani. M • \'yf\ .[t ff, ?fj 

Levasi la seduta^alle 0|̂ |!^6. 

tante ebbe luogo a Mansion Hsuse:H 
Si votò «|V mandò a Glads^onoi^^^iai!! 
ville afra risó.luzione uer, ,p|toÌestara, 

^;%ènÉV¥# oitr^ggì f m p 'dffli^"ei 
T H 

; 
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Kai>!ì3?aQ^ f̂JiW ;̂lI!c!̂ ì 
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CORRIERE DELLA!' SERà 
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•Li 

'^^ 

Il Oomifcrtt̂  Mi^S^ 
" • . ' . 

liberjò dì propdrre a^jiiKinistfero dèUài 
gUerra^dilinìMa^e; le promozioni^ alias 
scelta di "quei soli ufficiali Che hanno* 
frequentato la scuola di guerra ìQpo 
al grado dì capitano. Per gli ufficiali 
^"PS':ÌtSitóaeo8e di stft^llii^^iijaiM 
turno délVànzianit 

— E' ìnsusflfterit^^'^che si ^tia ar-
xamàQ ì\ Flavio, Ofcfij^ per^itìn giro 
attorno al mondò al comando del pfin» 
cipe Tomaso.' • 

IFaltléllla dice di aver osservato^ 
'fehè io scrutinio è stato accolto dalle 
.popolazioni comerimedio aglìinconvB-
•î ;e,nti ,dèl collegio uninpnàiriaie econie^ 
IpvóVvédiraento coDiormè alla maggiorili 

.larghezza dejl'.attuale. vita,.nazionale. 
! FAniuopo 'chia&re a «fta più poli-' 
tip^m^niQ iv̂ zipnâ ^̂ ^̂ ^ 
non la sente nà esercita. Nori tènie 
ch*essó""si lasci trascinare da agita­
tori' perchè'ha abbastanza sennò pei* 
resistere ad illWàfbnì ed alte^imprnn-
'titudiniv' Enumera i varitreérdèllò^ 
scrutinio, 1 t j I V 

me %! 

n:iY>-h^';'ìnì:Hi-:mh'Mìi>M.^ii'i''ifi^ 
, j . K l , 

-,'•-: r- - - ! ' • èV ' 'n •'--^ 

IC. 

m 

t\^ 

1 1 - ' 

Lavori puhhMi 
1 . • •' 

Il Consigliò?; Superio?,ei\dei Xavori 
Pybyicì -ha (approvato i1^^|[ogett^er^ 
la,sistemazione dell* àrgirie dustro ffel 
Gandiole, della ;Chiavica de.l Crotipne. 
a quella de,l,S«v'oio,Jn comune-di Ca^ 
selje Landi^.^Milano); - , )• .ì -

paapprOvàlo purè la domanda Mac-' 
kenzie* per costruire un ponte metal-' 
lieo sul tpt'ren^^jjS^re, jn GaQr&Q,ì^4. 
'iso 4el tramvia Piacenza-lGremona. . 

• ' " ' \ •' ' * ^ f . - •• • i 
• • I. i]M.it i i i i».if J j . J . 1 ' . M ' . " . • / ...•%'.• • , •[ 'tT^ 

Chauvet ài Correzionale ' 

^tì'oidin«nza, in data del 28, del 
.giudice istruttore rinviò Costanzo 

. J!Ijraal<li ondraridòsi dia^parteriéré^^ 
alla sini3,tra,, ed essendo ,it,;più di,tale 

, parte deUa Camera favorevoli alloscru-
timo mentr' egli e contrario, crede suo 
dovere di motivare il 'suo votp.i So* 
Stenendo il collegio uninominale , non 
crede di proptìgnare gir interessi lo-

sottrarsi.' vota' contro' anche perchè^ 
• approvando lo scrutinio parrebbe rim-
™yèrarsi agli antichi' elettori df*ave-
re nominato^fipgra p^ut:ajti^ c|i6i npn,̂  ^ 

; hanno ben sostenuto glvjinteressì del 
paese, e perchè con lo scrutinio gli 

ieelettòri sono, quasi; forzati ad accÒ-
glierj.dai'altrivii nònS% di quelli che, 
hanno, ad^^ggere . Jf*|^ . |,:^v , % 

^^i@$lpa.jl|go3t4'iifi0; sostiene lo', 
scrutinio peróiiè far|: prevalere, sul-
JVaristocrazia.Jljsapere,, il vaToì̂ e, Ìl!' 
*l{)àtriottismo, ogni merito insomma, 

Vflî  varranno contro le.; influenze ^ déiî  
ComitatitOcdei- ministri. ;ln quésti ul-

.tjmiiitempì, avernmo il dolore di^veder 
poco rispettata.l'autpri;tà e la dignità 

,.dei deputati.,Un cambì^mentp di si­
stema può solo riuUaie là Catoora al 

, livello a cui era e,̂  d6ve trovarsi pu-
!i)̂ iig,C**ndola; e ribattezzandola. :: 
^j:t,^ft3|ai!^|s, dichiara perchè voterà^ 
.csritrp. lo. scrutinio., : . - . : 

CSaiaw©^ osserva che lo scrutinio* 
èvàlidaraonte appoggiato da una parte 
fetdftli'altra della Camera, quindi è 

I r ' • t ^ j 

Il ministroì Magìiani ha dichiarato 
ai deputati -promotori della diminu-

izione del sale che i e attuali necessità 
i IL ^ 1 

, della difesa dello ^tato consigliavano 
di rìmajidapeja tempo migliora la prò-

' ^ • ^ - " | l - ' i' - ^ ' 1 ' 

'gettata diminuzioni, r̂ V ' . 
— È sniéiitìta l | ' notizia, da tu diaJ 

alcuni giornali, cheMl governo inten^Eì^ 
•concludere up trattato dì commercilo 
coll*^|ngUilterra,chft stipuli reciproch6| 

ÌrMM?»P;'E|Ì daziarie. | ^^ 
.••jrjTTjll giorno 8 la) coipmìssione per 
jja^ pesca disbuterà^; parecciii'ricorsi 
^presentati contro i recenti regolamenti 

e siudichetà se siario attuabili, le mo-
. difte^^ioni,, epe 1 (|n. ministro Berti 

ha proposta, a ifovm'a degli interessi 
degìi industriali. I 

VIENNA, 1. —lliComvtato dì Vieri-^ 
na della'*'deìe^aziÒtiè :urighérésé di-^ 
scusse sul modo di portare: n, co 
per,' coprire il credito rièffiestoi'P 
sere parte alla discussione i ministri 
Comuftii tìItgherasT; m n ' g l ^ ^ ^ a ^ 
legati, fra i quali ^fi^^^^sy. .„,;. 

, ^ M^I)^IDv 1., - . ^ a n c a 4ìtSpagha 

,,. VIENNA,'li f-̂  fLa Comnaissione 
delia D^elegazipne austriaca accprdò^ 
credito domandato dal governo dopò 

, | i ÌPhiaraz io i§ |^ t ta^^ | i r fM 

dopo una dichiaraìiione del ministro 

i 

^o.^tp p^ptualv^Spggipg^.Wè biso-

^^"51/ 41 cambio,. qpaMt sjeno i^p 

j^Mf^^^W^rTnHreg-^ Mtv&q-.W4ta*« kFl^flII 

P . W ERlZZOi Di^ètìfojf. 
AKTO^ÌO %itkVkW,'BéfMk TésAnsabiU 

i w r • . • - — E ' . . . - K . ^ . t . . i J . I . . l i . . ' . . i . - 1 - ^ ' C ' 

= ASP1BANH 

<i 

^^H^^llp1r\ri tral diplòma d 
t^rio^pmtìnate^cKCTh^eTOssf^ro pre 
sérìtàr^t^al^'rélativd esame nella ses 

presso una od altra delle Prefetture 
<̂ìeî ^̂ po;̂ ŝ̂ fî û st̂ èrt!tr'chà4ii sìg; 
B,|irpai_,S|a%eo,-r#ratarìo:patea-; ,=8es;ratario:patea-

D.;!! 

a ayerto ^datflt febbrai| corr. 
a M ^ ' fedàtt(>-:^é' i s j^Moni ' fa^M 
corso òreparatono per detto esame, 

pmfcuif cp|id)^ionp|plnno^ffese note ai 
singoli inscrivendi che si rivòlgasi 

' ^ ? m M ^ . •%;. ....^(2641) 

..-J:*.7«S IM»-» J ^ ^ w — " " " • j^ -V̂  -V"! 

m^- ^&ltalia a Uce elettrica 
r-.. , •. 

Onde accelerare |̂ ;l più possìbile i 
laxofi:d|lla nuova qpraiflzata Italia, il 

i: nii mi stero della marina ha ordinato 
C^é durante Itì ore ||i Ì | |gro — e nei 
locali interni.— sia Ulurriinàta la nave 
a luce elettrìqa. 

I • ' 

TTnTTT 
f i ' - ^ ' - ' Chtinisfno ! 

i . . 

-li'L 

; Lo spirito ^ipazion^rìo di certi pro­
b a t o r i ctel j|e|ivpr^sr smentisce. A 
ĴL,i.yo.̂ fìo si è ^questrfito il Libero pen^ 
mero per offeia alla^^religione. 
• vll^-reato è stato commesso per mezzo 
di un spnettq che canzonava il buon 
Dio. Dopoquanto hapno scritto contro 

. T " ' ! l ' i r ' , . ^ 

vpio i nftstri ipigliorii'pootiséquéstVara 
i un innocuo sonetto è una stupidag­
gine di nuovo genere. 

fi' 

II !k-

In Via Sr Croce N, 3449^ 
si vende VINO CÒRB^fEIr 
LO dei fondi di Vigod,a^zere 
vecchio e nuovo al litrói cen-

i 40. 
i garantisce scelta egua­

lità senzo^lema di cohcor 
renza. 

I I 

-TT 
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statistiche Penali 

Il Ministerp di Grazia Q Giustizia 

comune delle finanza Szlayyv 
Le ùltime'notizie dell'insurreziofto 

sono più favorevoli. 
Comitato della Delegazwni^<ungKe-

rese» — Andrassy risponda all'attacco 
contro la politica dell occupazione del­
l' Erzegovina o,̂ della>>iBosnia. Dice che 
r^ relazioni Jttiuiitli col Montenegro e 

Ja.Sor bia sono^porpplgtamente corret^^ 
Xà condotta" flello, truppa turche n^Ì 
""sangialpato di'̂ 7Npfit»azà> prova la con-
dotta;Ìòbrretta /^6l,la T^ofeia. Re l a% 
vatì^énte^ila Russia ed ajle relazioni 
còlle potén;?e vicine, .^Anpassy con­
corda' completamente coffe spiegazione 
date daj^^ln^ky ed esprìme flttìW 
comp!eta^naftove''n<>- . , . j " / ' :% 

P A R i q M ^ ^ . 4 1 tribunale pronuri-^ 
zio oggi ir fallimento,dell' Uhiorie Ge'4 
nerale. , : •• " . .^p^^^ 

PARIGI, 2, -^J^GàrviVetta riprerid^i-
la direzione àQM&'Hepuhblique Fran-
catse, • : • ^ W - ^ ^ . ' •""•••• 

• Bontoux presidontè^mTO^ione Gè 
neralé, e FedeF-'lirettòre : furono ar-

.restati. Assicura.8i che v^^nnero già 
incominciati i^ìnrócessi contro parecchi 
amministratorìtli' • -

NAPOLI, 2 / ^ Garibaldi h^^, 
miglioramen^^jiella bronchite e artjij 
tide. Ha riposato stanotte; il catatro 
intestinale produce alquanta debolezza.!^ 

SOFIA, 2. — I commissari bulgari 
si recano a Vienna a ratificare la con­
venzione di quattro Stati circa le fer-.^ 
rovie orientuIi.'i^##- " ] 

COSTANTINOPOLI, 2. — Vnhadé \ 
ratiricaistfeatto adduionale del 28 mag­
gio 1881 dalla commissione ìnterna-
zìonale del Danubio. 

MADRID, 2. —• I vescovi di Sego­
via di Valenza e di Drente vogliono Lezioni di scherma d-tile /arit'.aìle 
che il pelle|i-inaggio per Roma.;,si :di- 10 pom. salvo le ore deyunUa al par-
rTga*'%liiiÌ*^1itorÌtà ecclesiastica còlVa ticolare insegnamento dflla ginnastica 
escliiptoup UeSr elemento laic.o. . , ,6 halVo^alle §.ighftriiy|y:.eLf.in9gI| ' 

MADRID, 2. •— Il rialzo dello scoii- Si daiiyo anche lezioni ad oi"e r i ­
to della Banca non è defiriìtivoŝ ŝ̂ v̂ | tservtltef'̂ '̂ '̂  • 

.^^^pj^qrà probab)In>ente nt^l^^p^'pssima ; Ai signori studenti sì fanno •tutte 
riunione del comitato della Banca.-^i^ la posdbili faciiitazioÉdi 2557 

un 

che si è già stabilito in questalcittà^ 
Piazza dei Frutti, N. 547. | 
Épn ..specialità rimette denti ' |rtifi-
li^llj doHtiere in perfezione del^si$te-
im^ ̂ rineri;è§^to, ottura U carie,;|pulU 
sceVdalta A r o , togli» imraadiata^pento 

MV odontalgia, "evitando con me|zi d| 
sicuro tìjf9tt0,|l^;strazione dei d'enti. * 

Tìene^^sSostìmerito di tinture e poi-
',mri dentifricie. ?! 

, -Consultaziontì ed operazioni gratuito 

^??^W^®* . _ .^^-^.f,^-.r..*M',™itì'ÌUÙii|S^. 

. JrÉìie econoiìiico a Berteint •^.r ' 
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jcliè guarisce le dispepsìe, gastralgie, e ^ i e , di8sent0rie^,|,tUich9Zze, catarro, flattuosità, 
apprezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti; anche durante la gravidanza, 

diarrea, còljcbe, tosse, asma, soiTocamentl, stordimenti, oppressione,, languori diabeti^ 
congestioni, névriJBì, insonnie," melanconia, debolMze, sfìnìmèrito, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliarè e tut te le altra fèbbri, tu t t i ; ! disordini del petto, deìUs gola, del fiato, 
della voce,,d|ì bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini^ 
mucosa, céWèllo, 1̂  vìzio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. • •' ^'•-'- • : • ; * , . . . ,^, . • . . -

Estratto dì 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Plus tofC; delia 
marchesa di Brèhan. ̂  

Cura N. 65,184. —^Pruneto, 24 ottobre 18^6.'— Be posso a^SicuYare che da due anni, 
usando questa meravigliosa iìeuoZenfa, non sento piò alcun incombdrtèlla vecchiaia, né 
il peso dei|i!a^i|9%84 anni. Le mie gambe diventarono,forti, la mia vista non chiede più 
occhiati, ihmio stomacò è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viàggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria,' 

l^iCastellii Bftccel. in Teol. ed Arcipr. di PrunSto. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da oostipazionejTiindigestione, nevralgia, 

insonnia, ^asjmà e nàusea. 
Cura N, 46,2B0. à ^ ' S " " * " Î ô ®r*'3? àst consii^pone polmonare,,con tosse, vonaiti, co­

stipazione e sordità d r 2 5 anni. ' ' ' : ^ ^ ^ V , . ' , 
Cura N. 98,614.-^ Da anni sc|^ìvo di ihà l^^gà d'appettito, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle reni e V e s c i a irritaziontenervose è melanconia; tutti questi'malì 
sfitìfv'ert)-sotto l'infltìèriz^ benigna delU vostra divina Rsvalenta Arabica.-^lieoiifj^eycìet 
istitutore a Eynahfas (Ajta Vienna) Francia. .̂ 5. \ \ -tó^^ — •; 

^ ^ , 6 3 ^ 6 . — Signor Curato Cdmparet, da dicioit'anni di dispepsia, gasfialgia, mai© 
di sfomfeo,Mei nervi,'debolezze é" sudori notturni. 

N. 99,625. —^Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Revalàntà.Ifu^Barry JÌ̂ ^̂  r i­
sanata all'età di 61! tin^i^4Ì sps»̂ '̂ "*'OSÌ dolori .durante, vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 

i é ' p i ù terribili « di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire^ con rKàle di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guari completamente. 
•^ Botìrel, nàtt^ Garbonety,:rue du Baiai, i j ; . U , , > ;^ 

Quattro volte,più nutritiva che la carno, economizza anche 50-volte il tód prezzo ih 
aiiri rimedi.'•,'•".'; >- ••'-•••.••• . . ; , . , ; , , , • . / . : • • • 

,hUm^i .chil.««^.a4i2 j t ì l ^ , .„, -..^^^mmwm 

, .Per 8p^4^ioni invifire TagÈUt'^joosttdè ^oÉiglieiii delh Sànc^ IVastonc»?*,.. 
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.Casa MA 
-,^-

(limited), Tia Toinmaso Grossi,,|sL.3p Milana- - I 
- ' .-il,! 

Si vende in-tutte le città'presso i principali farmacisti e droghieri. 
, Jlivcndiforjy||;^»|à®i»8a — Rohet-ti Ferdinando farm.i aVCarmiise ^iO^•'^:Zanetti-Pia' 

nsri 9 Maur» TT ,G,-^^^^^ farm. j^l JPpzzo d'oro^>-sljp«rfil« LoreKtù^Mvta* suceos-
sor© w Iftfi^V Qormlio ârm< lO Piazza -1 V 2103 
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